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Rivivranno presto a Napoli le «mitiche giornate della baldoria» 

Lo sforzo di 
qualificare 
l'iniziativa con 
spettacoli e 
rassegna 
De Simone porta 
in scena Viviani 

Nostro servizio 
NAPOLI — Piedigrotta, no
me mitico, mitico per i na
poletani che rievocano Riccar
di di antichi divertimenti e 
per tutti quelli che, fuori di 
Napoli, hanno sentito parlare 
di queste favolose giornate 
di baldoria In cui 11 popolo 
napoletano andava consuman
do la sua rumorosa sete di 
giochi e di divertimento. 

Antiche, lontane nella leg-
genda, le origini di questa 
festa, resa grande dal sovra
ni che a Napoli avevano se
de; Piedigrotta fu nel Sei
cento. nel Settecento e via 
via fino alla prima metà del 
Novecento, un avvenimento u-
nico nell'anno che doveva ri
manere poi a consolare le 
miserie e 1 dolori degli altri 
mesi di disagi e di miseria. 
Che ne è ora di questa Pie
digrotta, del • pellegrinaggio 
alla Madonna, del carri ad
dobbati a festa che percor
revano le strade tra canti e 
halli, giunti in città dai paesi 
della provincia e della re-
gione per questa occasione 
eccezionale (nel contratti di 
nozze 11 marito si impegnava 
a condurre la moglie alla 
«Festa 'e Piedigrotta»), che 
ne è delle grandi canzoni, 
del fuochi a mare, gara me
ravigliosa dei più famosi ed 
Ingegnosi fuochisti del mon
do. del bambini mascherati 
con 1 vestitinl di carta, del 
« coppolonl ». delle trombette. 
e di ogni sorta di occasione 
per « sfottere e divertirsi »? 

Quasi tutto è scomparso, 
rapidamente, in pochi anni. 
lasciando i ricordi agrodolci 
delle ultime Piedigrotte pove
re e provinciali. Le genera
zioni più giovani di napole
tani ignorano del tutto cosa 
sia la Piedigrotta, ascoltano 
senza comprendere 1 racconti 
del nonni che parlano di una 
festa bellissima, unica e di
vertentissima. 

Cosi è infatti, la Piedigrot
ta è andata via via cadendo 
in disuso fino a venir can
cellata del tutto dal calenda
rio delle grandi occasioni di 
una città come Napoli, che 
pure di grandi occasioni non 
ne ha poi troppe. Incapaci 
di sottrarla ad una decaden
za provinciale, da «strapae
se ». le passate amministra
zioni non sono riuscite a ri
conquistarsi la festa di Pie-
«tierotta. rivalutandola come 
forse era possibile, dandole 

Tamburo dacci dentro 
a Piedigrotta è festa! 

nuovi contenuti senza per al
tro sottrarle quello ludico in
dispensabile ad una tale ini-
Blat/lva. 

Ha qualche anno però di 
Piedigrotta se ne è ricomin
ciato a parlare, segno che 
una esigenza di misurarsi con 
questa antichissima tradizio
ne c'era in numerosi strati 
della città, sono state avan
zate ipotesi le più disparate, 
più o meno realizzabili, tese 
sempre a ricreare la festa 
a darle un nuovo carattere 
più vicino a quello mutato 
del napoletani di oggi. E que
st'anno si è giunti alla pro
va: Regione, Comune e Pro
vincia, Insieme all'Ente per 
il turismo e all'Azienda di 
cura e soggiorno, si sono riu
niti insieme per dar vita ad 
un programma che potesse 
essere sufficientemente sti
molante oer 1 napoletani e 
per i turisti presenti nella 
città e nella regione. 

Nel dibattito che certamen
te farà seguito ai giorni di 
festa ci si potrà poi rendere 
conto di quanto si potrà fa
re per il futuro perchè la 
Piedigrotta non muoia. 

Cosi per molti giorni Na
poli aprirà le sue piazze e 
le sue strade a momenti fe
stosi e a spettacoli di ogni 
genere, una ipotesi affasci
nante di iniziative culturali 
che già nell'« Estate a Na
poli » deirammÌnistra2Ìone 
comunale e nell'« Estate gio
vani » dell'amministrazione 

provinciale hanno avuto la 
loro premessa e la piena ed 

entusiasta risposta dalla città. 
La «Piedigrotta '79» avrà 

il suo inizio secondo la tra
dizione, con 11 rito in memo
ria dei musicisti e poeti na
poletani scomparsi nella sto
rica basilica di Piedigrotta, 
poi inizierà la festa, carat
terizzata quest'anno da una 
serie di iniziative teatrali di 
notevole interesse. Il cortile 
delle carrozze del Palazzo 
Reale, 11 bel cortile del Ma
schio Angioino, 11 teatrino del
la Verzura della Villa Plori-
dlana, la cassa armonica del
la Villa Comunale, il Palaz
zotto dello Sport, la Reggia 
di Capodimonte, Edenlandia, 
sono tutti spazi che la città, 
in questa occasione, vedrà 
rivivere; e per alcuni di que
sti, che già durante l'estate 
appena terminata sono stati 
sedi di iniziative di spetta
coli, la loro sarà l'ennesima 
prova, e definitiva, della pos
sibilità ed opportunità di tali 
destinazioni ed utilizzazioni. 

Ma quali sono poi gli spet
tacoli di questa Piedigrotta? 
Il più atteso certamente è 
quello che sembra proprio un 
anello di congiunzione tra 1 
tempi vecchi e quelli nuovi: 
La festa di Piedigrotta di 
Raffaele Viviani. la cui re
gia è stata dall'amministra
zione comunale affidata ad 
uno dei più amati e sensibili 
uomini di teatro napoletani: 
Roberto De Simone. Altro 
« pezzo forte » è il Re mida 

di Domenico Rea, messo in 
bcena per la regia di Maz
zetta. 

« Questa Piedigrotta — di 
ce Mico Galdieri, responsa
bile del coordinamento della 
festa —. vede presenti anche 
molte giovani formazioni tea
trali napoletane come i San-
tella, con Varieté-varieté. I 
capocomici con Tre pazzariel-
li, Il Teatro Instabile con La 
parabola dei fringuelli ciechi, 
1 Mutamenti con 'E smanie 
'e Don Liborio, gli Ipocriti 
con la Gondola fantastna; ma 
non vuole lasciare da parte 
la musica, con Achille Millo 
e Marina Pagano e con 1 
più popolari cantanti della 
tradizione napoletana come 
Aurelio Fierro e molti altri 
che si esibiranno per quat
tro giorni su carri mobili al
lestiti per l'occasione come i 
vecchi carri che dal paesi 
venivano alla festa ». E cosi 
per tutto o quasi il mese di 
settembre, In nome di Piedi-
grotta, la città vivrà altri 
momenti di svago e diverti
mento. Ci saranno ancora i 
bambini vestiti di carta colo
rata, ed i famosi fuochi a 
mare (ma, speriamo che ci 
sia meno « rumore » di oueUo 
che lo stesso Raffaele Vivia
ni ci mostra nella sua com
media*. 

Giulio Baffi 
Nella foto: Una vecchia im
magine della festa di Pie
digrotta 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE - (C) • Rassegna intemazlo 

naie di danza « Romeo e Giulietta » • Coreografia di 
J. Cranko, musica di S. Prokoflev - Interpreti princi
pali: Marcia Haydée, Richard Cragun, Egon Madsen 

13,30 TELEGIORNALE 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Intervista a Ge

deone» 
18£0 DAFFY DUCK in « La controfigura » • (C) 
18*5 OIOCOCITTA' - (C) 
19,20 FURIA «Cacciatore d'uranio», telefilm 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20/40 VALENTINA - (C) )- dalla commedia musicale di Mar

chesi e Metz • Interpreti principali: Elisabetta Viviani, 
Mariolina Cantiuli, Armando Bandini. Toni Ucci. Regia 
di Vito Mollnari 

2246 SPECIALE TG1 • (C) 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,15 BIOLOGIA MARINA - (C) - « Il confine » 
17,30 PALLANUOTO • (C) - Trofeo Siracusa 
18,15 TV2 RAGAZZI: al bar di Popeye 
18/40 LA GRANDE CORRIDA - (C) • Cartone animato 
18,50 TG2 SPORT SERA - (C) 
19.10 NOI SUPEREROI - (C) • Un appuntamento con... i gio

vani Titani e Superman 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 IN CASA LAWRENCE - (C) - «Il giurato» • Regia di 

Glenn Jordan con Sada Thompson, James Broderick e 
Gary Frank 

21.35 CHUNG KUO CINA • (C) • Note di viaggio di Miche
langelo Antonioni - Testo di Andrea Barbato, commento 
musicale di Luciano Berlo 

2£30 88 TASTI E UNA VOCE, con Bruno Martino e Enrico 
Simonetti 

23 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 10: Favole del bosco e della fatina Amalia; 19.06: Mi-
kesch e l'albero di pere; 19,10: Andiamo al supermercato; 
19,50: Telegiornale; 20,05: I! giudizio, telefilm; 20.35: Asmat; 
21,05: Il Regionale, rassegna; 21.30: Telegiornale; 21,45: Per 
gli 80 anni di Hitchcock: «Paura In palcoscenico», film con 
Jane Wyman, Marlene Dietrich, Michael tVllding. Regia di 
Alfred Hitchcock; 23,30: Telegiornale. 

D TV Capodistria 
ORE 17.25: Telesport, calcio; 20,50: Punto d'incontro; 21: 
Cartoni animati; 21,15: Telegiornale; 21,30: Rullo di tam
buri, film. Regia di Delmer Baves con Alan Ladd, Marisa 
Pavan; 23,05: Cinenotes; 23,35: Jazz sullo schermo. 

D TV Francia 
ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25: Tom e Jer-
ry; 13.35: La promozione. Telefilm; 15: Bizzarrie di donne; 
15,50: Calcio: Svezia-Francia; 17,55: Recré A 2; 18,25: E* la 
vita; 19.20: Attualità regionali; 19.45: Tre telecamere per 
l'estate; 20: Telegiornale; 20.35: Sacha Distel show; 21,35: 
Rotocalco del cinema; 2235: Finestra su„; 23.05: Telegior
nale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni animati; 18: Paroliamo; 19.15: E mio 
amico Bottoni: Mike e Bottoni; 19.50: Notiziario; 20: Do
ve vai Bronson: 2% di zero, con Michael Parks; 21: Killer 
Kidd, film. Regia di Leopoldo Savona con Anthony Stef-
fen, Liz Barret, Fernando Sancho: 2235: Chrono: Rasse
gna di attualità automobilistiche; 23: Notiziario; 23.10: 
Montecarlo sera. 

OGGI VEDREMO 
Torna Valentina e termina 
il « reportage » sulla Cina 

Vai con la replica! Stasera ne sono In programma addi
rittura due (anche se il Radiocorriere fa saiti mortali per 
non dirlo): Valentina, tratta dalia commedia musicale 
di Marchesi e Metz Una ragazza che ha fretta (1958). e 
la terza puntata di Chung Kuo Cina, il reportage girato 
per la TV da Antonioni. Di Valentina (Rete uno. ore 20,40) 
basta dire che la sua apparizione 6ui teleschermi risale a 
non più di due anni fa: memoria a parte, la scelta è per 
lo meno infelice. Interpretata da Leo Colonna e da Elisa
betta Viviani (quella di No, no Nanette), la commedia mu
sicale è divisa in due puntate, la prima delle quali rac
conta le preoccupazioni di due fidanzatini spaventati dalla 
prospettiva di sette anni di sacrifici. Siamo nell'anno 1953. 
Ma un curioso personaggio, «Saturnino», metà santo e 
metà stregone, si incaricherà di dar loro una mano tra

sportandoli nell'anno I960. In tempi cioè di sicurezza e di 
celebrità. Ma i guai, nonostante il esalto», non sono finiti... 

Sulla seconda rete, in prima serata, è di scena la fami
glia Lawrence con la seconda parte dell'episodio II giurato. 
La vicenda non è allegra, parlando di omicidi misteriosi e 
di sospetti velenosi, ma alla fine il colpevole sarà scovato 
(e 1 Lawrence torneranno ad essere amati). Dopo il tele
film americano è la volta di Chung Kuo Cina, Va in onda 
la terza e ultima puntata di questo viaggio intrapreso da 
Antonioni: ancora una volta il regista ci fa conoscere riti 
e consuetudini della vita cinese abbandonando il comodo 
schema dell'informazione enciclopedica e «digerita». Un 
reportage non «ad effetto» ma pensato, che piacerà a tutti 
coloro che non vanno in cerca di spiegazioni semplici e di 
informazioni sommarie. La Cina — sembra suggerire l'au
tore — è ancora tutta da scoprire. 

Un occhio alle trasmissioni del pomerìggio, per conclu
dere. Alle 18.15 (sulla seconda rete) va in onda Al bar di 
Popeye, testi di Tmin Mantegazza e pupazzi di Velia Man-
tegazza. Ospiti di Braccio di Ferro e di Olivia sono oggi 
i quattro Cetra. Per finire un numero di danza del pu
pazzo Nik Portento. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21,30, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7,20: 
Stanotte, stamane; 8,40: In
termezzo musicale; 9: Ra-
dioanch'k»; i l : Kuore con la 
«K»; 11,30: Incontri musi
cali del mio tipo; 12,03: Voi 
ed lo T»; 14,03: Musicalmen
te: 14,44: Il «povero Bertolt 
Brecht » nell'olimpo dei clas
sici; 15,03; Rally; 15,35: Erre-
pluno-estate; 16.40: Incon
tro con un VD?; 17: Love 
music; 17.30: Globetrotter; 
18: Di corda In corda fino 
a sei: 18.30: Val col disco!; 
19,30: Chiamata generale; 20: 

Opera-quiz; 20,30: Ora e sem
pre di Anna Luisa Mene
ghini; 21: TraUaleri e altri 
canti, indagine sulla musica 
popolare ligure; 2137: Com
binazione suono. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7,30, 
8.30, 11,30, 1230, 1330, 1730. 
1830. 1930, 2230; 6: Un altro 
giorno musica, con Pier Ma
ria Bologna; 8,45: Un altro 
giorno musica; 930: Doman
de a Radiodue; 933: Storia 
di genti, il principe splen
dente con Glauco Mauri; 
1132: Cinquanta è bello; 
12,10: Trasmissioni regiona

li; 12,45: Alto gradimento; 
13,40: Belle epoque e dintor
ni; 14: Trasmissioni regio
nali; 15: Radiodue estate; 
16: Thrilling; 1630: VTP; 
1736: Cantautori di ieri e 
di oggi; 18,40: Citarsi addos
so, ovvero da Woody Alien; 
20: Archivio sonoro; 2030: 
Spazio X Formula 3, con 
Bebo Moroni e l'Internatio-
nal Pop; 21: n teatro di 
Radiodue: « Scherzare col 
fuoco» « «La più forte» di 
August Strindberg; 22,10: 
Semibiscrome; • 2335: Spa
zio X Formula 2. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: » .« . 

Il dibattito sulla Terza Rete 

C'è chi mette 
i bastoni 

tra le ruote 
Nel dibattito sulla Ter

za Rete TV interviene 
con questo contributo il 
compagno Francesco Pin-
to. della struttura di pro
grammazione della RAI 
di Napoli. 

Il dibattilo aperto <l.tll'l//ti/n 
sulla Terxu Hot» rappresenta 
un'occasione importatile per 
tentare di definire non tanto 
una « teoria » sulla modifica
zione degli apparati culturali 
in Italia quanto piuttosto una 
politica di governo dei comu
nisti all'interno del sistema 
delle comunicazioni dì massa, 
pratica di governo che va ben 
al di là della collocazione pre
sente e futura del nostro par
tito nell'ambito degli equili
bri parlamentari. 

In questa direzione è ne
cessario rilevare come la Ter
za Rete abbiti funzionato, an
cor prima di essere una realtà 
produttiva, come terreno di 
scontro politico « allo » in cui 
le varie forze hanno sperimen
tato la loro reale forza all'in
terno dcll'azie.nda. Punto car
dine di questo «contro è mata 

l.i definizione del palinsesto 
che, durante la sua travagliala 
nascila, Ita ,subllo significative 
modificazioni, parziali arietra-
nienli e tende oggi ad evidei) 
ziare le sue caratteristiche di 
« servizio » atlraxerso il pro
dotto di o (inalila » contrappo
sto (ma il termine è impio-
prio) alla «potlacolarità delle 
altre reti. 

Non vogliamo entruic nel mu
rilo di questa scella ma, a que
sto punto, sorgo un interroga-
(ivo: quale forza reale ha que
sta proposta e, dunque, quale 
possibilità di funzionare come 
modello, all'interno di un ap
paralo radiotelevisivo in cui 
gli indici di ascolto e di gra
dimento rappresentano ancora 
il punto di riferimento essen
ziale? In altre parole: che po
tere « reale » può a\eie una re
te dove strutture ben più forti 
(ci riferiamo alla Relè due) 
hanno dovuto subire parzial
mente il « ricatto » di chi spin
geva in questa direzione giun
gendo a teorizzare il collega
mento tra budget comple-sivi 
e indici di ascolto? 

Il mercato internazionale 
Non intendiamo, eudente

mente, teorizzare una rete 
completamente sganciala da 
questo meccanismo e siamo 
anzi convinti che compito prin
cipale di un apparato radiote
levisivo sia quello di protlurre 
pubblico; qui il problema è ira 
altro ed è di tipo squisita
mente politico', la nuova rete 
rischia di funzionare come mi' 
norità produttiva, come strut
tura parallela che non tocca 
mai l'evoluzione dei sistemi 
maggiori. In questa direzione 
il problema non è, dunque, 
quello di ipotizzare un conte
nuto diverso (schematizzando: 
piti inchieste meno spettaco
lo). su di una linea che noi 
crediamo errala perché tiene 
solo parzialmente conto delle 
modificazioni di medio perio
do del mercato internazionale, 
quanto piuttosto quello della 
(inalila dei rapporti da isti
tuire come momento decisivo 
per il |KJSO politico che la lino
sa relè potrà avere. 

Su questo punto credo che 
vi sia un fatto da non «otto-
\aiutare e cioè quello che i 
TG, l'unico contenitore esclu
sivamente regionale in lutto 
l'arco della settimana rima
sto. siano controllati in 18 
sedi su 22 da capo redattori 
appartenenti al partito di mag
gioranza relativa. In un'azien
da in cui l'organizzazione pi
ramidale del lavoro è stata ap
pena sfiorata dalla riforma, 
eredo difficile che questo tipo 
di equilibrio non influenzi in 
maniera forte proprio quella 
qualità dei rapporti con il ter
ritorio regionale che a nostro 
avviso rappresenta nno dei 
punii su cui si deciderà il de
stino della nuova rete. 

E' questo un problema che 
va affrontato con estrema chia
rezza e coraggio per evitare 
sia l'accu«a del piccolo cabo
taggio politico che l'appello 
ad ima astratta professionalità 
nell'illusione che il processo 
di decentramento possa garan
tire qnasi automaticamente la 
nuova qualità dell'informazio
ne. Non si traila qui di pro
porre logiche spartitone più 
raffinate, ma esiste il proble
ma oggettivo di una «itunzione 
sbilanciata che va ribolla ri
pensando anche la innegabile 
« specificità » dell'informazio

ne sulla base della ricompo
sizione dell'intero modulo or
ganizzativo. 

In questa dire/ione la rete 
aveva indicato nella formula
zione del palinsesto provviso
rio di settembre degli spazi 
orari da realizzarsi istituzio
nalmente in collaborazione tra 
le redazioni giornalistiche e 
le slrulIure dì programmazione 
sperimentando cosi un model
lo che avrebbe potuto essere 
progressivamente esleso anche 
alla prima ed alla seconda 
per risolvere, seppure parzial
mente. il problema del rap
porto. tra i vari segmenti pro
duttivi. Ebbene questo spazio 
tjp<iri*cr- nella Formulazione 
del paliu-esto definitivo e la 
situazione 'appare aggravata 
dal fallo che nella nuova reti
la distinzione Ira l'informazio
ne e la restante programma
zione risulta molto meno net-
la che nelle due reti maggiori 
visto il taglio particolare il.ilo 
ai programmi. Quest'ultima -i 
pie-enla. inoltre, strutturalmen
te «favorita per i meccanismi 
di attivazione tìcWuiidìi'iice 
id<'"'irirali. 

Mentre la Rete uno e la Re
lè due producono pubblico 
per la programmazione serale 
(in modo particolare per ì due 
TG) attraverso la xpellncola-
ritù tecnologica dei telefilm. la 
Terza Relè apre il suo palin
sesto reale con i programmi 
del dipartimento scolastico fi-
durativo (DSE) il quale, oltre 
a non aver ancora risolto i 
tracciati su cui muoversi, pro
duce strutturalmente program
mi mirati, rivolti cioè a piccole 
e a volte a piccolissime sezio
ni di pubblico. 

Si determina così un ascol
to fortemente motivato die riu
scirà a nostro avviso ad at
tivare solo parzialmc:itc una 
parte di persone presenti in 
casa a quell'ora e non cattu
rate dai seriali americani e/o 
giapponesi (ma le vie del te
lecomando sono infinite). Non 
solo: il DSE, lo ha recente
mente messo in Iure il suo 
stesso direttore, ha mezzi di 
produzione minimi e il nuovo 
carico pr odili I ivo comporterà 
in questa situazione semplice
mente' nn massiccio aumento 
desìi appalti senza attuare 
nessun meccanismo di reale 
decentramento. 

L'IMMAGINAZIONE A STRISCE o. RAN.ER. CARANO 

Alcune limitazioni interne 

10,45. 12,45, 13.45, 18,45. 20.45, 
21; 6: Preludio; 7: n con
certo del mattino; 730: Pri
ma pagina; 833: Il concerto 
del mattino; 8,50: H concer
to del mattino; 1035: Anto
logia di musica operistica; 
12,10: Long playing; 1230: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
Rassegne bibliografiche: « La 
psicoanalisi m Inghilterra: 
Michel Baltnt»; 1530: Un 
certo discorso estate; 17: 
Cammina cammina: fiabe 
Italiane; 1730: Spazio tre; 
19,15: Spazio tre; 21: La Ce
nerentola, musica di Gioac
chino Rossini, direttore Clau
dio Abbado; 22,30: TI jazz 

Quali conclusioni si possono 
trarre da questa prima parte 
della nostra analisi? Si ha la 
sensazione che alle caraneri
stiche di innovazioni messe in 
atto dalla Tema rete si tendano 
ad introdurre nna serie dì li
mitazioni non solo interne, ma 
anche esterne, una serie di 
barriere per editare che que
sto modello possa funzionare 
rome moltiplicatore produtti
vo. Si determina cosi un sì-
stema dell'informazione pub
blica in cui la risposta ai pri
vati non Tiene data dalla ra
pacità della Terza Relè di ra
dicarsi nel territorio qnanto 
pinttosto dalla quantità e qua
lità spettacolare offerta dalle 
prime due. Nella Terza Rete 
si riversano invece gli « aco
modi » discorsi del fronte in
formatore (il decentramento. 
nn nuovo modello produttivo. 
e t c ì . Si dà ad essi uno sbocco 
produttivo ma lo >i rende pe
rò strutturalmente minoritario 
e questa linea dì tendenza è 
visibile anche nell'ipotesi dei 
programmi a basso costo che 
la Terza Rete ha come suo di
chiaralo obiettivo. 

Non vogliimo negare anche 
la novità « rivoluzionaria > 
che questa proposta contiene 
ma, non casualmente, mentre 
si delinea qresto tipo di indi
cazione produttiva manca an
cora in RAT una qualsiasi de-
terminazione del costi indu
striali che avrebbe permesso 
nna bea più rasionale ed eco
nomica organisuzione produt
tiva. Crediamo che questo aia 
un limite grave poiché per 
la nuova rete il problema di 
fondo non è m semplicemen
te v quello di produrre pro
grammi quanto piuttosto quel

lo di investire, e massiccia
mente. rapitali e tecnologie 
sul territorio. 

Sn que<to punto eredo che 
occorra liquidare qualsiasi il
lusione « artigianale »: nella 
attuale situazione la RAI è 
runico apparato pubblico che 
possiede entrambi in maniera 
forte e rinunciare ad un - in
tervento di questo tipo che 
tende a ricomporre tutte le 
coordinale dello sviluppo e 
della nostra industria culturale 
significa lasciare rampo libe
ro ai privati, alla loro agsrcs-
«iviià. ai loro modelli cui In
cili. Ma attenzione: un'opera
zione di questo genere non può 
essere indolore, non può cioè 
muover*! in una losira di mer
cato « equilibrato ». es«a inve
ste tulle le articolazioni del
l'apparato cnllurale (cinema. 
teatro, musica e i e ) , tende ad 
organizzarli come pro-televisi
vo. costruisce nn sistema inte
grato in cui sì ridure forte
mente Io spazio per iniziative 
artigianali (le pìccole compa
gnie teatrali ma anche le mi
riadi di cooperative culturali 
formate dai giovani ed anco
ra incapaci di confrontarsi con 
la m ricchezza * della tecnolo
gia televisiva). 

La Terza Rete pnò e*«ere mi 
segmento essenziale per deter
minare questo confronto/inte
grazione Ira i vari segmenti 
della nostra industria cnltnrale 
contribuendo a determinare an
che delle nnore professionali
tà di cui la RAI ha bisogno 
(penso ad es. alla mancanza 
di sceneggiatori) ma per fare 
questo bisogna giocare fino in 
fondo la scommessa del suo 
« potere ». 

Francesco Pinto 

E ora si scatena 
• « 

la satira litigiosa 
Per « comuni mortali le fé 

rie hanno una durata varia
bile fra i Ire e i trenta gior
ni, nei casi più fortunati. Per 
la Cultura e i Mezzi di Co 
municazione superano agevol 
mente i tre mesi. Uno può 
assentarsi dalla « civiltà » per 
diversi periodi durante Vesta 
te e al ritorno troverà sem
pre in stato di completa (o 
semi) quiescenza radio e te
levisioni di Stato e private, 
quotidiani e periodici, cinema. 
teatri, sale da concerto, li
brerie, gallerie d'arte. Alla 
regola ferrea non sfugge na
turalmente il piccolo settore 
del fumetto e cartoon. 

E tuttavia bisogna ammet
tere che se tutto tace dal 
punto di vista creativo o pro
duttivo, già da qualche setti
mana si fa del fumetto e 
cartoon chiacchierato. Si 
preannunciano, cioè, clamuro 
se novità e, soprattutto, si Vi
tina. A dire il vero le «da 
morose novità » si riducono a 
una sola, e per di più d'am
bilo locale: negli ultimi die
ci giorni di settembre fortu
nati lettori milanesi avranno, 
pare, a disposizione un quo
tidiano tutto a fumetti lancia
to in occasione di una fiera 
e mostra settoriale. 

I litigi sono invece pi» di 
uno e d'ambito addirittura in
ternazionale. Ne hanno rife
rito ampiamente altri giorna
li. ma il fatto di arrivare buo
ni ultimi non è sempre lino 
svantaggio o un peccato im
perdonabile, ammesso che si 
abbia effettivamente da for
nire un contributo alla di
scussione. Cosa che non sono 
in grado di garantire, ma or
mai sono irrimediabilmente 
compromesso e pertanto co
stretto a gettarmi nella mi
schia. 

Abbiamo, dunque, in pri
mo luogo, l'ultima fatica della 
« divina » Claire Brétécher, 
quella Vita appassionata di 
Teresa D'Avila che sta an
cora uscendo a puntate su 
Nouvel observateur (e che, 
suppongo, uscirà in Italia su 
Linus). Meraviglia, prima di 
tuilo. che una storia a fu 
metti, magari dissacrante, 
magari non proprio agiografi
ca, abbia provocato tanto 
scandalo non tra le carmeli
tane Scalze, offese nella per
sona della loro fondatrice, ma 
tra il pubblico di quel gior
nale. portabandiera ufficiale 
della sinistra laica e « intel
ligente» parigina. Meraviglia 
maggiormente la cosa, se si 
considera che neppure tanto 
tempo fa la stessa famosa di-

segnatrice aveva trattato allo 
stesso modo un'altra .santa. 
francese tra l'altro, quale la 
eroica Giovanna D'Arco, sen 
za alcuna reazione emotiva. 
Viene quasi da pensare che 
una santa guerriera sia più 
esposta agli strali della rivi
sitazione satirica che una 
santa contemplativa o quasi. 
e dedita a visioni, quale San
ta Teresa. Siamo sempre, 
tanto per far dello spirito, al
lo « scherza coi fanti via la
scia stare i santi ». 

Sia ben chiaro che, perso
nalmente, mi schiero pugna
cemente al fianco della Bré
técher cui dev'essere consen
tito, come a ogni altro scrit-' 
tore o disegnatore, d'ironizza
re su tutto quel che le ag
grada. Non ritengo tuttavia 
che questa sua vena storico-
dissacrante sia la migliore: 
incomparabilmente più effi
caci sono le sue terribili ta
vole sulla borghesia contem
poranea, dove pare molto più 
a suo agio. 

Per la verità, c'è tutto un 
fiorire di umorismo, più o me
no pesante, attorno a santi, 
monache, papi vivi e defun
ti che. nel viigliore dei casi, 
ricorda vagamente il Boccac
cio ma più spesso i papiri di 
vent'anni fa. Non certo per 
bacchettoneria, ho l'impres
sione che si sprechino così 
molti talenti reali o presun
ti. A meno che anche questo 
non faccia parte del riflus
so e del rifugio in temi faci
li, meno scomodi comunque 
di quelli forniti dalla realtà 
politica e sociale attuale. 

E veniamo alla diatriba più 
litigiosa di questi ultimi tem
pi, quella tra il Krokodil e 
il Canard enchainé. I fatti 
sono noti, ma converrà ri
cordarli in 'estrema sintesi: 
c'è un premio per la satira 
politica, a Forte dei Mar
mi, nato qualche anno fa 
abbastanza malaccio (baste
rà dire che all'origine presi
dente onorario era Giulio An-
dreotti, cioè un bersaglio pri
vilegiato della satira...), mi 
aliorato con il tempo fino a 
consacrare giustamente qua
si tutti i migliori prodotti 
della satira nostrana. 

Così il premio versiliese 
si crea un suo spazio, un po' 
.strettirlo magari, tra il Sa 
Ione dell'umorismo di Bordi-
ghera e quello dei fumetti di 
Lucca. Ma quest'anno l'orga
nizzazione rischia forte invi
tando i due periodici sopra 
menzionati contemporanea
mente. in una specie di so
gno ecumenico satirico: Est 

ed Ovest insieme appassio 
natamente. Non si tratta so 
10 di un rischio, ma di er 
rore duplice — secondo noi 
— e di controsenso vistoso 
11 Krokodil è un vecchio e 
glorioso foglio umoristico so 
vietico; il Canard enchainé è 
anche lui un vecchio e glo 
rioso foglio umoristico fran 
cese. (In genere, basta che 
un foglio sia vecchio per es 
sere definito anche t glorio 
so*). Ma un premio che si 
riferisce alla satira politica 
non avrebbe dovuto invitare 
coinè ospiti d'onore né l'uno 
né l'altro. 

Mi spiego: il Krokodil ha 
cessato da circa cinquant'an 
ni dì essere un periodico sa
tirico perché, onestamente. 
l'Unione Sovietica non è certo 
la patria ideale della satira. 
Tempo fa ho avuto occasione 
di esaminare una vastissima 
selezione di vignette politiche 
della Pravda e l'impressione 
ricevuta è stata molto delu
dente. Il Krokodil ha un fo 
no grafico indubbiamente su
periore. ma per molte e no 
tissime ragioni la satira la 
tita: al massimo vi è conces
so attaccare qualche buro 
crate intermedio o qualche 
giovanotto azzimata (il « ga
gà » rii vecchia memoria no 
strano). 

Ma neppure il Canard è 
degno di rappresentare la tra
dizione occidentale della sati 
ra politica. E' un giornale in
vecchiato e fiaccato da una 
lunga decadenza, cui qualche 
recente soprassalto radicaleg-
piante (più all'italiana che al
la francese) non riesce a ga
rantire un primato, neppure 
nazionale: più rappresentati
vo sarebbe stato l'imnto a Ha 
ra-Giri e a Charlie-Hebdo. Sia 
come sia, quelli del Canard 
fanno sapere che non interver
ranno a Forte insieme a quelli 
del Krokodil se non saranno 
liberati due disegnatori russi 
(di cui mi sfugge il nome). 
E' ovvio che. avendo riven 
dicato libertà di espressione 
per la Brétécher. a maggior 
ragione rivendico libertà pura 
e semplice per i due disegna
tori detenuti. 

Ma mi coglie anche il mali
gno sospetto che il e genero
so gesto » del Canard abbia 
qualche fine promozionale. 
che rientri in qualche modo 
nell'operazione di rilancio in 
cui il vecchio e glorioso (e 
asfittico) foglio parigino è da 
tempo impegnato. 

Acidula insinuazione da zda 
novista in ritardo? Da com
pagno di strada (o, come di 
ce qualcuno, inutile idiota)? 

La rassegna teatrale a Belgrado dall'8 al 26 settembre 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Con il suo O-
tcllo Carmelo Bene Inaugure
rà la 13. edizione del BITEP. 
il tradizionale festival delle 
« nuove tendenze teatrali » 
che si svolgerà dall'8 al 26 
settembre nella capitale ju
goslava. La compagnia di 
Bene avrebbe dovuto già in 
passato partecipare al BI-
TEF, ma la cosa era stata 
sempre rinviata per ostacoli 
di carattere finanziario che 
questa volta sono stati supe
rati grazie alla collaborazione 
del nostro ministero degli 
Esteri e di quello dello Spet
tacolo. 

L'appuntamento con Otello 
è per sabato sera al Palazzo 
dei Congressi. Sarà questa la 
prova del fuoco per il teatro 
d'avanguardia che per la 
prima volta si presenterà al 
pubblico belgradese in 
« pompa magna ». La sala, o 
meglio il palcoscenico è sta
to scelto perché considerato 
l'unico In grado di permette
re la rappresentazione del la
voro di Carmelo Bene. 

Al BITEP di quest'anno, 

L'« Otello» 
di Bene 
inaugura 
il BITEF 

oltre all'Italia, prenderanno 
parte ancora complessi di 
nove Paesi e tre compagnie 
jugoslave. La Germania occi
dentale porterà due teatri 
dallo stesso nome: Io 
« Schauspielhaus » di Bohum 
e quello di Duesseldorf; la 
Bulgaria il Teatro Nazionale 
di Sofia; l'Austria il «Burg-
teater»» di Vienna; la Fran
cia la « Compagnie di Lier-
be» di Parigi; la Gran Bre
tagna il «The Ballet Ram-
bert » di Londra: gli Stati U-
niti lo «Squat Theatre» di 
New York; l'URSS il teatro 
estone «e Vanemuine »; l'Olan
da il « Werkheater » di Am
sterdam. Da parte jugoslava 

saranno presenti il Centro 
per le Attività culturali di 
Zagabria, il «Dramsko Pozo-
riste» di Belgrado — con il 
Re Lear per la regia del to
scano Paolo Magelll già 
rappresentato al Festival di 
Dubrovnik — e l'Atelier 212 
organizzatore della manife
stazione. 

In occasione dell'inaugura
zione del BITEF al Palazzo 
dei Congressi sarà aperta u-
na mostra — che successi
vamente sarà trasferita nei 
locali dell'Atelier 212 — dedi
cata alle maschere di cuoio 
nella commedia dell'arte. La 
mostra è curata da Amleto e 
Donato Sartori e viene alle
stita con la partecipazione 
del Centro di ricerca e di 
collaborazione teatrale di 
Pon tederà. 

Nell'ambito del Festival ci 
sarà anche una sezione dedi
cata al « teatro su pellicola » 
e nella quale saranno prolet
teti due lavori di Luca Ron 
coni. La torre e il Teatro la
boratorio di Prato. 

Silvano Goruppi 

IL SETTIMANALE CON LETTORI 

I 

TV Soniti • Canzoni, il tttllmanile tuttocolort con i programmi completi 
delle TV italiane e straniere, l'unico con tutte le antenne zona per zona 


